
 
 
 
 

 
 

Sguardi e voci sulla natura: 
Francesco in dialogo con il presente 

Inaugurazione dell’anno culturale della Fondazione 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

        
 
 
 

Giovedì 15, 22 e 29 ottobre 2026 
  

Fondazione Civiltà Bresciana 
Salone “Mario Piazza” 

Vicolo San Giuseppe 5, Brescia 
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   Giovedì 15 ottobre 

ore 17.00 

INAUGURAZIONE DELL’ANNO CULTURALE DELLA FONDAZIONE 
 

Saluti istituzionali 

Mario Gorlani, presidente FCB 
Carla Boroni, presidente Comitato Scientifico FCB 

 

Inaugurazione della mostra 

Laudato sii, o mio Signore 

Fotografie di Luigi Briselli  
a cura di Marida Brignani 

 

Da Assisi al mondo: il viaggio di Francesco 

Conversazione di Simona Negruzzo, Università di Pavia 
 

Lauda  
 Suoni e immagini per un Cantico che attraversa i tempi 

Videoproiezione 
Musica originale di Francesco Andreoli, 

voce recitante di Luciano Bertoli, 
immagini di Luigi Briselli 

Coordina Marida Brignani, Comitato Scientifico FCB 

 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

  Giovedì 29 ottobre 

ore 17.00 

IL FALCO CHIAMA, LE ALLODOLE CANTANO:  
L’ALTRO MONDO DI FRANCESCO  

Conversazione a due voci 
di Adelaide Ricci e Paolo Galloni, Università di Pavia 

Coordina Simona Negruzzo, Università di Pavia 

 
 

 

  Giovedì 22 ottobre 

ore 17.00 

LA SENSIBILITÀ VERSO IL CREATO 
  

Interventi musicali dedicati alla canzone dialettale bresciana 

Con Piergiorgio Cinelli, Daniele Gozzetti, 
Fulvio Anelli e Dellino Farmer 

Coordina Massimo Lanzini, Comitato Scientifico FCB 

 
 



 
 
 
 
 

La ricorrenza degli 800 anni dalla morte di Francesco d’Assisi, forse 
il santo più conosciuto e amato in Italia non solo dai credenti, non 
poteva lasciare indifferente la Fondazione Civiltà Bresciana che 
proprio in un convento francescano – il convento di San Giuseppe – 
ha trovato fin dalla fondazione la propria sede. In sintonia con le 
istituzioni che quest’anno celebrano “l’ultimo degli umili” anche in 
terra bresciana, la Fondazione collabora e patrocina numerose 
iniziative e dedica in particolare all’anniversario francescano 
l’apertura del proprio anno culturale 2026 proponendo tre 
appuntamenti che mirano a mettere in evidenza l’attualità del 
pensiero del Santo e la sua capacità di sollecitare ancora il 
presente.  
 
La figura di Francesco, permeata da una incrollabile fede nel 
Creatore, ha infatti lasciato un’impronta indelebile per il suo 
messaggio universale di pace e di amore per tutte le creature 
attraverso la cui esistenza, bellezza, vita e morte si manifesta il 
dono divino. Come dice Davide Rondoni, “solo la vertiginosa fede 
nell’Altissimu e bon Signore rende quest’uomo morente, ammalato, 
cieco e pieno di motivi di sconforto, capace di lode per l’esistenza 
delle creature, perché con gli occhi della sua fede, della sua ragione 
e della sua poesia vede la fonte della creazione”.  

 
 
 

 
 

 
Contatti 

030/3757267 
info@civiltabresciana.it - civiltabresciana@pec.it 
www.civiltabresciana.it 

 
 


